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Crisi d’impresa, sì al Senato
per la composizione negoziata

Approvata la legge
di conversione
Il testo ora alla Camera

Le misure contenute 
nel Codice rinviate 
al 16 maggio 2022

Diritto dell’economia

Giovanni Negri

Con un larghissimo voto di fiducia, 
207 favorevoli, 36 contrari e un aste-
nuto, passa al Senato  il maxiemenda-
mento del Governo interamente so-
stitutivo del disegno di legge di con-
versione della crisi d’impresa.  Ora il 
provvedimento passa alla Camera, 
dove è prevista una rapida approva-
zione per rispettare i canonici 60 
giorni a disposizione. Esulta, per il 
ministero della Giustizia il sottose-
gretario Francesco Paolo Sisto (Forza 
Italia), che ha seguito l’iter del prov-
vedimento: «si tratta di misure che 
intendono essere a sostegno delle im-
prese. Viene introdotta una nuova 
procedura di composizione negoziale 
della crisi per evitare che una fase di 
temporanea difficoltà si converta 
quasi automaticamente in insolven-
za». E poi conferma la volontà di pro-
cedere a breve all’istituzione di una 
commissione con il compito di elabo-
rare in tempi assai brevi, «verosimil-
mente non più di 60 giorni», un pro-
getto di riforma anche della parte pe-
nale della Legge fallimentare, rive-
dendo, nel segno di una minore 
astrazione e maggiore tassatività,  le 
varie fattispecie di bancarotta.

Su un nuovo intervento per la par-
te civilistica è intanto al lavoro la pro-
rogata commissione presieduta da 
Ilaria Pagni che avrà il compito, tra 
l’altro, di adeguare la nostra legisla-
zione fallimentare alla nuova diretti-
va sull’insolvenza. Con particolare at-
tenzione per tre elementi: 
O quadri di ristrutturazione preven-
tiva per il debitore in difficoltà finan-
ziarie per impedire l’insolvenza e ga-
rantirne la sostenibilità economica;
O procedure che portano all’esdebi-
tazione dai debiti contratti dall’im-
prenditore insolvente;
O misure per aumentare l’efficienza 

delle procedure di ristrutturazione, 
insolvenza ed esdebitazione.

Nel provvedimento approvato ieri 
trova posto innanzitutto un pacchetto 
di rinvii. In primo luogo quello del Co-
dice della crisi che viene fatto slittare 
al 16 maggio 2022, mentre le sole mi-
sure di allerta vengono fatte entrare 
in vigore il 31 dicembre 2023. Un anno 
in più di tempo, poi, per l’obbligo di 
adozione dell’organo di controllo in-
terno da parte delle società a respon-
sabilità limitata, il vincolo di fatto 
scatta con l’approvazione dei bilanci 
del 2022, quindi nel corso del 2023.

Nella nuova procedura di compo-
sizione negoziata, destinata dal 15 
novembre a sostituire le misure di al-
lerta (che hanno la medesima finalità, 
ma diversa criticità applicativa, alme-
no nell’immediato), accessibile su ba-
se volontaria da parte di tutte le im-
prese iscritte al  Registro   , è centrale la 
figura e il ruolo dei professionisti. So-
no loro a essere chiamati all’incarico 
di esperto, con il compito di agevolare 
le trattative necessarie per il risana-
mento dell’impresa.

A domanda, nell’elenco degli 
esperti, tenuto su base regionale, pos-
sono essere inseriti:
O gli iscritti da almeno cinque anni al-
l’Albo dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili e all’Albo degli avvo-
cati che documentano di aver matu-
rato precedenti esperienze nel campo 
della ristrutturazione aziendale e del-
la crisi d’impresa;
O gli iscritti da almeno cinque anni al-
l’Albo dei consulenti del lavoro che 
documentano di avere concorso, al-
meno in tre casi, alla conclusione di 
accordi di ristrutturazione dei debiti 
omologati o di accordi sottostanti a 
piani attestati o di avere concorso alla 
presentazione di concordati con con-
tinuità aziendale omologati.

Possono essere inoltre inseriti nel-
l’elenco coloro che, pur non iscritti in 
albi professionali, documentano di 
avere svolto funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo in impre-
se interessate da operazioni di ri-
strutturazione concluse con piani di 
risanamento attestati, accordi di ri-
strutturazione dei debiti e concordati 
preventivi con continuità aziendale 
omologati, nei confronti delle quali 
non sia stata successivamente pro-
nunciata sentenza dichiarativa di fal-
limento o sentenza di accertamento 
dello stato di insolvenza.
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I registri

Corsa contro il tempo
per la formazione
e l’avvio degli elenchi
Grande fermento negli Ordini professionali per 
costruire in tempo percorsi formativi adeguati per 
gli esperti in sede di primo popolamento degli 
elenchi. Dagli emendamenti al Senato all’articolo 3 
del Dl 118/2021, emerge chiaro il ruolo degli Ordini 
territoriali e delle Camere di commercio: saranno 
questi enti a ricevere rispettivamente la domanda di 
iscrizione all’elenco degli esperti rispettivamente da 
parte degli iscritti, ovvero dei non iscritti di cui al 
comma 3, secondo periodo, dell’articolo 3.

La domanda dovrà essere corredata dalla 
documentazione che comprova il possesso dei 
requisiti di cui ai commi 3 e 4, che sono dunque da 
verificare a cura dell’ente (Ordine e Camera di 
commercio): si tratta delle precedenti esperienze nel 
campo della ristrutturazione aziendale e della crisi 
di impresa, per gli iscritti da almeno cinque anni agli 
Albi dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili e degli avvocati, ovvero del concorso in 
almeno tre casi alla conclusione di accordi di 
ristrutturazione dei debiti omologati o di accordi 
sottostanti a piani attestati o di concordati con 
continuità aziendale omologati, per gli iscritti 
all’Albo dei consulenti del lavoro da almeno cinque 
anni, e dello svolgimento di funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo in imprese 
interessate dai medesimi strumenti per le persone 
non iscritte agli Albi.

Si dovranno allegare gli incarichi professionali 
ricevuti, da un lato, e i provvedimenti di 
omologazione e le attestazioni, dall’altro; tali 
documenti dovranno essere allegati insieme agli 
altri documenti comprovanti il possesso della 
specifica formazione prevista con il decreto 
dirigenziale della Giustizia del 28 settembre.

Il decreto dirigenziale dedica l’intera sezione IV 
alle linee guida per una formazione unitaria di tutte 
le categorie professionali e dei manager, 
esplicitandone il programma, il numero di ore di 
formazione di ciascun modulo, i temi da trattarsi, la 
tipologia di docente e le modalità di fruizione. Viene 
previsto l’utilizzo di strumenti a distanza con 
verifiche di effettiva ed efficace fruizione.

Poiché una parte degli argomenti oggetto della 
formazione non è stata introdotta dal Dl 118/2021, 
ma deriva dalla pratica professionale, potrà 
accadere che taluni professionisti ritengano di voler 
utilizzare formazione precedentemente maturata, 
che risulterà dai relativi documenti (incluso il 
curriculum vitae).

Sono però preferibili percorsi formativi 
omogenei e strutturati, riguardo ai quali si apre al 
momento l’interrogativo principale: il Governo – 
con l’assistenza dei Consigli nazionali e del sistema 
camerale – riuscirà a varare una piattaforma 
unitaria e centralizzata che dia omogeneità 
qualitativa ai contenuti fruibili in modalità batch da 
parte dei soggetti interessati, o ciascun ente 
(nazionale o territoriale) dovrà organizzare la 
propria formazione? 

—Continua a pagina 37
—Paolo Rinaldi
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‘
L’altro step
Commissione
Pagni 
al lavoro
sulle norme
per recepire
la direttiva
Insolvency

1

I rinvii
Proroghe per  Codice della crisi 
e misure di allerta
Disposto un pacchetto di rinvii 
che interesserà sia il Codice 
della crisi d’impresa, con 

debutto alla prossima metà di 
maggio, le misure di allerta, 
slittate al 2024 e l’obbligo di 
adozione del sindaco da parte 
delle srl, che ora è fatto 
coincidere con l’approvazione 
dei bilanci del 2022

I punti chiave

2

Composizione negoziata
Una nuova procedura per 
scongiurare i casi di insolvenza
Introdotta, al posto delle misure 
di allerta,  una nuova procedura 
din composizione negoziata 

della crisi d’impresa, accessibile 
su base volontaria da parte di 
tutte le imprese iscritte al 
Registro. L’obiettivo  è di evitare 
il precipitare in situazione di 
insolvenza di aziende in  
difficoltà temporanea

3

La piattaforma
Il test per verificare le chances 
di risanamento dell’impresa
Istituita una piattaforma digitale 
con una lista di controllo 
particolareggiata, adeguata 

anche alle esigenze delle micro, 
piccole e medie imprese, con 
indicazioni operative per la 
redazione del piano di 
risanamento e un test pratico 
per la verifica della ragionevole 
perseguibilità del risanamento 

4

I professionisti
Un pool di esperti con 
esperienza di ristrutturazione
Centrale il compito dei 
professionisti, soprattutto degli 
iscritti agli Albi dei dottori 

commercialisti, degli avvocati e 
dei consulenti del lavoro , con 
esperienze pregresse di 
ristrutturazioni: dovranno 
affiancare l’imprenditore nelle 
trattative  individuando soluzioni 
possibili di scita dalla crisi 

5

Il concordato
Al via un nuovo istituto con 
finalità solo liquidatorie
Introdotta una nuova forma di 
concordato semplificato per la 
liquidazione del patrimonio, da 

applicare quando la procedura di 
composizione negoziata non ha 
avuto esito positivo e, 
comunque, l’imprenditore ha 
conservato un atteggiamento di 
buona fede e correttezza nelle 
trattative 

6

Misure di protezione
Trattative protette dalle azioni 
dei creditori
In campo misure protettive che 
possono essere successive 
all’accesso dell’imprenditore alla 
procedura di composizione 

negoziata. si tratta di misure che 
limitano le possibilità di azione 
nei confronti dell’imprenditore 
da parte dei creditori e 
impediscono il pronunciamento 
di sentenze di fallimento o di 
stato di insolvenza fino alla 
conclusione delle trattative

Corte di giustizia
Cure in Paesi Ue rimborsate
anche se non autorizzate —p.38

Incentivi
Industria 4.0, con i fondi Pnrr 
 a rischio il cumulo —p.35

l’ostacolo
Nel regolamento  Ue 241
si vieta di finanziare
due volte la stessa spesa. Per cui 
se il credito per investimenti
sarà finanziato con il Pnrr
si innescherà il cortocircuito


